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Dimondi! È nata Selvabella!

Il santo del mese
Nome:
Mattia
Cognome:
Castellani
Occupazione:
Coordinatore 
Albergo Pallone  
Frase tipica:
Non vi preoccupate, 
risolveremo anche 
questo overbooking!

Don Zuppi e noi
Da sabato 12 

dicembre 2015 Bologna
ha un nuovo vescovo: 

è Don Matteo Zuppi ed ha voluto 
iniziare il suo ministero partendo 
da una visita a…Villa Pallavicini!
Il nuovo vescovo ha incontrato 
prima le persone che vivono alla 
Casa della Carità e al Villaggio 
della Speranza, per poi fermarsi 
a salutare i 30 richiedenti asilo 
ospiti de “La Piccola Carovana” 
all’interno di Villa Pallavicini.

L’Arcolaio
Consorzio Arcolaio: per molti 

di noi in cooperativa è poco più che uno strano 
logo con una sfera verde, ma per molte persone 
a Bologna significa soprattutto accoglienza 
e diritto d’asilo. 
E’ attraverso Arcolaio, infatti, che “La Piccola Carovana” 
ha aperto le porte di “Villa Pallavicini” a trenta 
richiedenti asilo e sta costruendo con loro un percorso 
di regolarizzazione e inserimento sul territorio. 
Arcolaio è nato nel gennaio 2010 e si propone come 
ponte tra le esperienze professionali de “La Strada 
di Piazza Grande”, “La Piccola Carovana”, 
“Arca di Noè” e “Arc en Ciel”.
L’Arcolaio si occupa soprattutto di accoglienza 
in bassa soglia, richiedenti asilo e rifugiati: è grazie 
a questo consorzio che le cooperative possono lavorare 
nella gestione di percorsi SPRAR e in tutti i progetti 
finanziati dalla Prefettura con “Mare Nostrum”. 
L’Arcolaio è lo strumento attraverso cui le cooperative 
formano e coordinano gli operatori all’interno dei centri 
e si confrontano con altre esperienze nazionali. Sempre 
sotto questo ampio cappello poi, stanno (e stavano) 
strutture e servizi quali: Help Center, dormitorio Rostom 
etc. Arcolaio è anche il consorzio attraverso il quale 
La Piccola Carovana garantisce e fornisce un pasto 
tutti giorni, pranzo e cena, ad oltre 500 profughi 
accolti a Bologna.

È nata Selvabella Ambiente! Chi è costei? 
Niente meno che il Socio Privato di Geovest. 

Il 18 dicembre 2015, infatti, in occasione 
dell’assemblea straordinaria degli 11 comuni attualmente 

soci di Geovest, si è concluso l’ormai famoso percorso 
di parziale privatizzazione della stessa società. In questa 

sede il Socio ha versato la sua quota di partecipazione 
(2,1 milioni!) ed è entrato a far parte della compagine sociale 
con una partecipazione del 20%. Sempre l’assemblea ha 
poi eletto il nuovo CDA di Geovest, dove uno dei tre membri 
(Stefano Selleri) è nominato dal Selvabella e ne rappresenterà 
e “difenderà” gli interessi. La Piccola Carovana avrà un ruolo 
importante in questa nuova avventura societaria poiché 
la presidenza di Selvabella Ambiente è stata affidata al 
nostro presidente Daniele Bergamini in rappresentanza 
del Consorzio Ecobi, ruolo importante che speriamo sia 
utile a salvaguardare e se possibile ampliare, gli spazi e le 
opportunità di inserimento lavorativo a favore di persone 
svantaggiate. Il cuore di tutta questa operazione è il lavoro, 
che avrà ufficialmente inizio il 18 gennaio 2016. Da questa 
data agli attuali servizi già in gestione alla nostra cooperativa 
si aggiungeranno i nuovi servizi affidati appunto al Socio 
che complessivamente gestirà circa sette milioni di servizi 
all’anno per 15 anni!! Di questi sette Piccola Carovana 
ne gestirà poco meno di due milioni l’anno.  
Nuovi servizi = Nuovi camion = serve Nuovo spazio. 
Dal 1 gennaio 2016 prenderemo in affitto un grande piazzale 
esattamente di fronte alla sede di Crevalcore che sarà adibito 
a parcheggio automezzi e deposito vario.  Due parole 
sul nome di questa nuova società. Selvabella, nei tempi 
che furono era il nome di tutte le foreste e zone limitrofe 
al fiume Panaro, molte di queste terre sono parte dei territori 
comunali del bacino Geovest. Un nome quindi che vuole 
sottolineare il forte radicamento e legame con il territorio 
della nostra nuova impresa.


